I DIALOGHI DI GESÙ 
Ascoltatemi tutti e comprendete bene!
Carissimo/a,
Tutto è dono nella relazione di Dio con i suoi figli. È dono la sua Parola. Chi la dona deve offrirla sempre nella più pura verità dello Spirito Santo. È dono anche la comprensione di essa. Chi dona la Parola nella verità dello Spirito Santo, deve anche offrire la sua più vera comprensione sempre nella luce, sapienza, intelligenza dello Spirito Santo. Dono della verità e dono della perfetta comprensione devono essere una cosa sola. Insieme stanno, insieme muoiono. Mai vi potrà essere vera comprensione della Parola di Dio se si dona una parola non di Dio. Mai vi potrà essere il dono della vera Parola di Dio se non si dona la vera comprensione di essa. 

Dono della vera Parola di Dio e della sua vera comprensione non sono il frutto di cuore e di mente dell’uomo. Nessun uomo possiede capacità, intelligenza, sapienza da poter offrire la Parola di Dio e la più pura verità di essa. Nessun uomo ha capacità, intelligenza, sapienza di poter scrivere nei cuori e la vera Parola di Dio e la perfetta comprensione di essa. Questa duplice  opera è solo purissimo dono, non però dono abituale, sempre dono attuale dello Spirito Santo. Il datore umano della Parola e della comprensione di essa devono essere una cosa sola, una sola sapienza, una sola intelligenza, una sola saggezza, una sola verità.
Si vive in unità perfetta con lo Spirito Santo se il nostro cuore, il nostro corpo, la nostra mente, la nostra volontà, i nostri desideri sono costantemente nella più grande grazia di Cristo Gesù, nel più grande amore di Dio Padre. Per questo urge che il datore della Parola e della sua comprensione viva di perfetta obbedienza, perfetto ascolto, perfetta vita evangelica. Si fa del Vangelo la propria vita, lo Spirito del Signore prende stabilire dimora in noi, con Lui in noi sempre possiamo dare la vera Parola e la vera comprensione di essa. Se siamo due realtà distinte e separate, mai lo Spirito del Signore potrà operare per mezzo nostro e noi daremo una parola di uomini e una falsa comprensione. 
Si riunirono attorno a lui i farisei e alcuni degli scribi, venuti da Gerusalemme. Avendo visto che alcuni dei suoi discepoli prendevano cibo con mani impure, cioè non lavate – i farisei infatti e tutti i Giudei non mangiano se non si sono lavati accuratamente le mani, attenendosi alla tradizione degli antichi e, tornando dal mercato, non mangiano senza aver fatto le abluzioni, e osservano molte altre cose per tradizione, come lavature di bicchieri, di stoviglie, di oggetti di rame e di letti –, quei farisei e scribi lo interrogarono: «Perché i tuoi discepoli non si comportano secondo la tradizione degli antichi, ma prendono cibo con mani impure?». Ed egli rispose loro: «Bene ha profetato Isaia di voi, ipocriti, come sta scritto: Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da me. Invano mi rendono culto, insegnando dottrine che sono precetti di uomini.  Trascurando il comandamento di Dio, voi osservate la tradizione degli uomini». E diceva loro: «Siete veramente abili nel rifiutare il comandamento di Dio per osservare la vostra tradizione. Mosè infatti disse: Onora tuo padre e tua madre, e: Chi maledice il padre o la madre sia messo a morte. Voi invece dite: “Se uno dichiara al padre o alla madre: Ciò con cui dovrei aiutarti è korbàn, cioè offerta a Dio”, non gli consentite di fare più nulla per il padre o la madre. Così annullate la parola di Dio con la tradizione che avete tramandato voi. E di cose simili ne fate molte».

Chiamata di nuovo la folla, diceva loro: «Ascoltatemi tutti e comprendete bene! Non c’è nulla fuori dell’uomo che, entrando in lui, possa renderlo impuro. Ma sono le cose che escono dall’uomo a renderlo impuro». Quando entrò in una casa, lontano dalla folla, i suoi discepoli lo interrogavano sulla parabola. E disse loro: «Così neanche voi siete capaci di comprendere? Non capite che tutto ciò che entra nell’uomo dal di fuori non può renderlo impuro, perché non gli entra nel cuore ma nel ventre e va nella fogna?». Così rendeva puri tutti gli alimenti. E diceva: «Ciò che esce dall’uomo è quello che rende impuro l’uomo. Dal di dentro infatti, cioè dal cuore degli uomini, escono i propositi di male: impurità, furti, omicidi, adultèri, avidità, malvagità, inganno, dissolutezza, invidia, calunnia, superbia, stoltezza. Tutte queste cose cattive vengono fuori dall’interno e rendono impuro l’uomo» (Mc 7,1-23). 
Quando il cuore è impuro, anche la mente è impura, anche l’occhio è impuro, l’udito è impuro, la volontà è impura, i sentimenti sono impuri, i pensieri sono impuri. Se tutto è in noi impuro, anche la comprensione della Parola di Dio sarà impura. Non può essere diversamente. Nell’impurità del cuore si è maestri del nulla. Anzi si è maestri del peccato che è in noi. Maestri della falsità e della menzogna, della cattiva testimonianza sul nostro Dio. La purezza del cuore è necessaria perché si possa vedere Dio nella Scrittura e negli uomini. Solo il cuore puro è dimora dello Spirito Santo e finché rimane nella sua purezza morale. Ma anche il cuore puro è opera dello Spirito di Dio. A Lui dobbiamo sempre chiedere questo grandissimo dono.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci un cuore puro, santo, vero.

20 Aprile 2014
